Agia: GUERRA EIN PR CERENTA TAI N) >. 
i 


‘ordenone 


MIS 
VATT 


fe | caLenpARIO |: 


DEGLI 


OPERA DIOCESANA PER 


PROMUOVERE ED AIUTARE (XK 
LE VOCAZIONI cy 
ECCLESIASTI GE ) 


» 
Direzione: 


SEMINARIO VESCOVILE 
PORDENONE 


‘Telefono 13I 


Cas. Postale 137 
Vv U t 
|‘ Conto Corrente Postale 9/3033 - VENEZIA 

y } ' ; Ma ORE La = 


“Benedico di gran cuore, quanti, 
in qualunque modo, si adopreranno 


a favore della pia Opera.,, 
$ LUIGI, Vescovo. 


Il Seminario Vescovile di Concordia 
in Pordenone porge ai generosi suoi 
Benefatfori l° augurio di ogni bene 
pel 
NUOVO ANNO 


TATTICI LIPSIA DIANNE DIREI ZONE SITI 


Il primo e più naturale giardino, dove devono spontaneamente 
germogliare e sbocciare i fiori del santuario, è sempre la famigla 
veramente e profondamente cristiana. La maggior parte dei Santi 
Vescovi e Sacerdoti devono l’inizio della loro vocazione e della 
loro santità agli esempi ed insegnamenti di un padre degno di fede 
e di maschia virtù, di una madre casta e pia, di una famiglia in 
cui regnava sovrana con la purezza dei costumi la carità di Dio e 


del prossimo. (PIO XI) 


Fortunati quei genitori cristiani i quali nelle divine chiamate 
al Sacerdozio rivolte ai loro figli, sanno scorgere un’insigne onore, 
una grazia di predilezione e di elezione del Signore per la loro 


famiglia! (PIO XI) 


e si guardassero le cose al lume della fede, quale più alta 
dignità potrebbero i genitori cristiani desiderare per i loro figli, 
quale ministero più nobile di quello che è degno della venerazione 


degli uomini e degli Angeli? (PIO XI) 


Una lunga e dolorosa esperienza insegna che una vocazione 
tradita (per l'opposizione dei genitori) è fonte di lacrime non solo 
per i figli, ma anche per gli sconsigliati genitori; e Dio non voglia 
che tali lacrime siano troppo tardive, da diventare lacrime eterne. 


(PIO XI) 


O giovani chierici, che nel Seminario vi educate al Sacerdozio, 
voi siete le speranze della Chiesa e dei popoli, che molto, tutto anzi, 
aspettano da voi, perchè da voi aspettano quella attiva e vivificante 
cognizione di Dio e di Gesù Cristo, in cui consiste la vita eterna. 
Preparatevi, dunque, con ogni impegno alla grande missione, a cui 


Dio vi chiama. (PIO Xi) 


Giaculatoria : 


Gesù, Giuseppe, Maria, 
vi dono il cuore e l'anima mia. 


md 
GENNAIO 
1938 
Ya 1|S|Circon. N. S. ® 
ya 2|/D|Ss N. di Gesù 
sc. 3] L|s Genov. 
sc. 4|M|s Tito vesc. 
sc. 5|]M|s Amelia 
Ya 6/G|EPIFANIA 
sce. 7|V|s Luciano 
sc. 8|S |ss 40 Martiri 
+K 9/D|s Giuliano > 
sc,10|L|s Aldo er. 
sc.11|Mjs Iginio 
sc.12\M|s Modesto 
13|G|b Veronica 
sc.14|V |h Odorico da Pordenone 
sc.15|S |s Mauro 
yp16|D |s Marcello p. ® 
sc.17| L|s Antonio abate 
sc.18|M|Catted. s Pietro 
sc.19|M|s Bassano 
20|G |s Sebastiano 
se.21|V|s Agnese verg. 
sc.22| S |s Gaudenzio 
x423|D |Spos. M. V. € 
sc.24| L js Babila v. 
sc.25|M|Conversione 
di s. Paolo 
sc.20{M|s Paola 
27|G{s Elvira verg. 
sc.28| V |s Cirillo 
sc_20| S |s Franc. di Sales 
x1430|D |s Savina mart. 
sc.31| L |S, Giovanni Bosco © 
dI 


Navata centrale della Chiesa 


Viale d'ingresso 


H 
VEE ORE 


Altissima è la dignità del Sacerdozio ed eccelse le doti ehe richiede, Da ciò ne 
segue l'imprescindibile necessità di dare ai candidati del Santuario, i Seminaristi, 
una formazione proporzionata. 

La Chiesa, conscia di questa necessità, per nessun'altra cosa forse ha mostrato 
tanto tenera sollecitudine e materna premura come per la formazione dei suoi Sa- 
cerdoti, (Pio XI nell'Encicllca sul Sacerdozio) 


La Chiesa sa che se le condizioni religiose e morali dei popoli dipendono in pran 
parte dal Sacerdozio, l'avvenire stesso del Sacerdote dipende dalla formazione ch'egli 
avrà ricevuto. Perciò la Chiesa, mossa dallo Spirito Santo, ha voluto che dappertutto 
si erigessero Seminari, dove si allevino e si educhino con singolare cura i candidati 
al Sacerdozio, (Pio XI) 


sat 


Giaculatoria 


Venga il tuo regne 


BBRAIO 


1938 


s Ignazio vesc. 

Purif. di M. V. 

s Biagio vesc. 

s Gilberto 

s Agata verg. 

s Armando 

Anniv. elez. S. P. Pio XI 

Festa del Papa 

s Romualdo 

s Onorato >» 

s Apollonia 

s Guglielmo 

App. N. S. Lourdes 

Messa Solen. pro Benefattori 

Ann, inc. S. P. Pio XI 

Settuagesima 

s Valentino ® 

s Faustino 

s Giuliana v. 

$S.M.Concordiesi titolari 
d. Chiesa d. Seminario 

s Bernadetta 

s Corrado 

Sessagesima 

s Eleonora 

s Margh.C. 

s Romana 

s Mattia 

s Costanza 

s Porfirio v. 


Quinquagesim. 
s Macario 


Stab. Pezzini - Milano 


Giaculatoria : 


Adoramus te, Christe, 
et benedicimus tibi. 


st OS 
MARZO 
1938 
1|\Mjs Albino 
2|MlLe Ceneri dig. ast. ® 
sc. 3|G|s Cunegonda dig. 
sc. 4|V|s Lucio dig. 
sc. 5|S|s Foca agr. dit. 
Ya 6|D|I* di Quares. 

+4 7|L|sTom, d'A. Pat. d. $. dig. 
sc. 8|M|s Gerardo  diy. 
sc. 9|Mj|s Francesca R. Temp. > 
10|G |[Ann.el.di S.E.M.Vescovo dig. 
sc.11|V|s Eraclio temp. 
sc.12|S|s Gregorio temp. 

Y413/D|II° di Quares. 
sc.14| L|s Matilde dig. 
sc.15|M|s Luisa Mar. dig. 
sc.16|Mjs Ciriaco dis. ® 
17)G]s Patrizio dis. 
sc.18|V |s Cirillo dig. 
y419|S|s Giuseppe dis. 
Messa sol. per tutti i benef. 

ya20|D III" di Quares. 
sc.21| L|s Benedetto dis. 
sc.22|Mjs Lea dig. 
sc.23|Mj|s Vittoriano dit. 
24/G{s Timoteo di. € 
va25| V|Ann. di M.V. dig. 
sc.261S|s Emanuele dig. 

Y427|D{IV* di Quares. 
sc.28|L|s Sisto p. dis. 
sc.29|M|s Secondo dis. 
sc.30|M|b Amed. d. S.dig. 
31|/G]|s Beniam. dis. ® 


BW 


vi. 


LA 


Las 


Mifrava 


Portico m. 150 


Il Papa dice ai Vescovi del mondo: “Il Seminario è e deve essere la pupilla 
degli occhi vostri; è e deve essere l'oggetto principale delle vostre sollecitudini "', 
(Enclclica sul Sacerdozlo) 

Una vera vocazione sacerdotale si rivela nella retta intenzione di chi aspira al 
Sacerdozio, unita a quel complesso di doti fisiche, intellettuali e morali che lo ren- 


(Pio XI) 


dono idoneo per tale stato. 


Mostra di essere chiamato da Dio allo stato sacerdotale chi tende al Sacerdozio 
unicamente per il nobile motivo di consacrarsi al servizio di Dio e alla salvezza delle 
anime, e insieme ha o almeno seriamente attende ad acquistare una soda pietà, una 


purezza di vita a tutta prova e una scienza sufficiente. (Pio XI) 


Il granello di frumento... solamente quando sarà morto, darà molto frutto. 
(S. Giov. XII, 25) 
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Giacutatorit > 


Signore mandate 
santi sacerdoti 
alla vostra Chiesa. 


APRILE 
1938 
sc. 1|V|[s Ugo vese. dig. 
sc. 2|S [s Franc.da P. dig. 
A 3|D|di Passione 
se. 4| L [s Isidoro dig. 
sce. 5|M|s Vincenzo dis. 
sce, 6|MiÎs Celestino dit. 
7\G|s Ermanno dis. > 
sc. 8|V [s Alberto dig. 
sc. 9|S {s Cleofe dig. 
+:+10|D |LE PALME 
sc.11|L|Santo dig. 
sc.12|M|Santo dig. 
13/M{Santo dig. 
14|G |Santo.Cena d.Signore dig.@ 
15|V |Santo.Pass.d.Signore dig. 
16] S |Santo dig. 
YR17|D|PASQUA 
Risurrezione del Signore 
18|L {dell'Angelo 
19/Mjs Ermogene 
20|M|s Adalgisa 
+1:21|G |Nat. di Roma 
Solennità Civile 
22|V |s Cajo papa € 
23|S |s Adalberto 
xY]424|D|IN ALBIS 
+:425| L[s Marco ev. 
sc.26|]M|s Marcellino 
sc.27|M|s Zita serv. 
28|G|s Vitale 
sc.29|V |s Pietro mart. 
sc.30| S |s Caterina ® 
cv 


Maria prima adoratrice dell'Eucaristia 


Pontiticale all'Accademia : 
2 | ARR OARON si dar 
B E 
5. E. Mons. | # 38 I | ij | | Vestovo 
PAULINI di i N. » ; dl Cenada 
n : n 5 3 1 4 . tiene il 
Vescovo È; 1 ) Ni \ : | pod LORA ) | discorso 
Diocesano ; } ; ; ; 4 Ufficiale 


Giaculatoria : 


Giacutatoria : ) wr TDI Inaugurazione del Seminario Sia lodato e ringraziato 
Inaugurazione del Seminario i ogni momento il San — 
io. 21-V1-1937 INI RIM 
Mater mea 21-VI-1937 tissimo e divinissimo 
fiducia mea. Sacramento. 

DO: Re 10, 
MAGGIO GIUGNO 
1938 1938 

YA 1|D Comm. SS. M.Concordiesi :. 1|M|s Crescenzio 
s Filippo 2|G|s Erasmo 
sc. 2| L|b Cesare :. 3|V |s Clotilde 
sc. 3|M|Inven. s. Croce :. 4|S|s Quirino dig. ast. 
sc. 4|M|s Monica 5|D| PENTECOSTE 
5|G|s Pio V p. Festa Nazionale ) 
snai Stzeto — ‘Ms Roberto. 
Sei anislao A s Koberto 
+K 8|D;|s Vittore . 8|M|s Medardo temp. 
LR: di S Coco: 9|G{s Primo m. 
sc. s Isidoro ; sc.10|V|s Diana temp. 
sc.11|M|s Giov. d’Arco s. Ordinazione E EOINOGIONe S|s Barnaba tem. 
12|G|s Pancrazio o Concordla | î a Concordia xx12|D|SS. Trinità 
sole S api cia SANI E i i ; da 4-VII-1937 sc,13|L|s Antonio da P,® 
sc. s Fortunato 5 Mr 1 PL sc.14|M|s Eliseo 
y415]D|s G. B. La Salle da i 5 e. sc.15|M|s Vito mart. 
sr s n) V. ; Y416/G|Corpus Dom. 
sc. s Pasquale ‘È io i î sc.17|V |s Ranieri 
sc.18|M/s Venanzio Ì sc 18 S |s Marina 
19(G]s Pietro Cel. ———- : È y19|D|ss Gerv. e Prot. 
sc. s Bernardino du ein sc.20|L|s Silverio 
sc.21|S |s Vittorio zi s421(Mj]s Luigi Gon. € 


Dì 
=) 
n<ozzrorn<oazzriv< 


ya 22/D|s Giulia € Ecc.mi Vescovi e Sacerdoti i Tit. e Patr. del Semin. 
8c.23 s Desiderio Il giorno dell'inaugurazione sc.22|M|s Paolino 
»1424|M|Dedic. Chiesa del Semin. 23|G|b Gius. Cafasso 
sc.25|M|s Urbano 24|V|s Gio. Battista 
+1320 Ascens. di N. S. Chi, spintovi forse da malconsigliati genitori, volesse abbracciare lo stato eccle- 25|S [s Guglielmo 
sc,27 Ss Natalia siastico per la prospettiva di vantaggi temporali e terreni, intraveduti e sperati nel Y1:26 Djs Rodolfo 
sc.28 Ss Emilio Sacerdozio, come avveniva più frequentemente in passato, costui non è fatto per il 27|L]s Ladislao ® 
11420 D|s Massimino ®| sacerdozio. (Pio XI) 28|Mjs Attilio 
sc.30| L|s Ferdinando +429|M ss Pietro e Paolo 
sc.31|]M|s Angela Merici La salvezza del popolo, dopo che da Dio, dipende dalla santità dei Sacerdoti, 30|G|s Lucina 

che nel nome di Dio la procurano col loro ministero sacerdotale. (Pio XI) sa: de 


ge AAT su 


{ Stab, Pezzini - Milano IV 


A A I Inicio iii 


Giaculatoria : 


Dolce Cuore 


del mio Gesù, 
fa ch'io t'ami 


re — 


PRESTI 


sempre più. 
dos 
LUG 
19 
1|V|Prez.S. di N.S. 
2|S|Visit. di M. V. 
F4 3|D| Sì chiude l’anno scolastico 
4|L|js Ulderico » 
5|M/s Emidio 
6|Mjs Isaia profeta 
7|G|s Claudio v. 
8|V |s Elisabetta 
9|S [s Letizia 
YK10|D |s Felicita 
11|L|s Pio I papa 
12|Mjs Felice m. ® 
13/Mjs Anacleto papa 
14/G|s Bonaventura 
15| V|s Enrico 
16|S|B.V. del Carm. 
Y417| Djs Alessio 
18/L|s Federico 
19/M|s Vincenzo 
de’ Paoli 
20|M|s Margherita € 
21|G|s Prassede 
22|V |s Maddalena 
23|S |s Liborio 
Y24|D |s Cristina 
25|L|s Giacomo 
26|Mjs Anna 
27|Mjs Pantaleone ® 
28|G|s Nazario e Cel. 
29|V|s Marta verg. 
30|S|s Abele È 
YK431| Djs Ignazio di L. 


Di Agostino e 


po 


I Carò. Caccia Dominioni in mezzo 


I Card. Caccia Dominioni accompagnato da 7 
I tard darle Dl Seminario, ai dirigenti di Azione Cattolica 


S..E. Mons. Paulini visita il Seminario - 4-1X-19370 


Me SA 
Portico del 


/ 
| 


la Teologia e Liceo 


Tutti devono sforzarsi che si moltiplichino i validi e strenui operai della vigna del 
Signore, tanto più che i bisogni morali della società, anzichè diminuire vanno cre- 
scendo. È tra tutti i mezzi per sì nobile scopo il più facile insieme, il più efficace e 
accessibile a tutti è la preghiera, secondo il comando di Gesù Cristo stesso. (Pio XI) 


“ La messe è veramente copiosa, ha detto Gesù, 14 gti operai sono pochi; 
pregate adunque il Padrone della messe, che mandi operai alla sua MESSO E 
quale preghiera può essere più gradita al Cuore santissimo del Redentore ? art 
preghiera può sperare di essere più prontamente e più abbondantemente esaudita di 
questa, che è sì conforme alle ardenti aspirazioni di quel Cuore divino? (Pio XI) 


De 


5 Monica contemplano 9 Cieli, ‘che il Sacerdote dischiude alle anime. 


Giaculatoria : 


Dolce Cuore 

di Maria, 

siate la salvezza 
dell'anima mia. 


* dt 
AGOSTO 
1938 

1|Ljs Pietro in 
Vincoli 
2|M|s Alfonso 
3|M|Inv. s Stefano > 
4|G|[Ded, Cattedrale 
5|V |s Virginio 
6| S|Trasf. di N. S. 
HA 7/D|s Gaetano T. 
8| Ljs Erminia 
9|Mis Fermo 
10/M|s Lorenzo ® 
11|G/s Radegonda 
12|V |s Chiara verg. 
13|S |s Ippolito 
YK414|D]s Alfredo dig. ast. 
YR15| L|Ass. di M. V. 
16|M|s Rocco 
17|Mjs Emilia verg. 
18/G|s Elena € 
19| V|s Giacinto 
20|S |s Bernardo 
x821[D |s Franc. di Ch. 
22|L|s Timoteo 
23|M|s Filippo Benizi 
24{M;s Bartolomeo 
25/Gis Lodovico ® 
26| V|s Alessandro 
27|S |s Genesio 
H428|D |s Agostino 
29|L |Dec. di s. G. B. 
30|Mjs Rosa da Lima 
31|M|s Raimondo 
3 det 
Stab. Perzini - Miluno IV 


ntrerete nel Regno dei Cieli. (Matt. XVII, 3) 


mo Glbvs:. dI. 


Giaculatoria > 


Santa Madre, deh voi 
fate che le piaghe del 
Signore siano impresse 
nel mio cuore. 


dl 


Ala nuovissima dal 
M portico del refettoric 


7 


Giaculatoria : 


Regina 
Sacratissimi Rosarii, 
ora pro nobis. 


DO, o see 
SETTEMBRE OTTOBRE 
1938 1938 
| 1[S [s Remigi » 
FESS Î gio 
ss s peo > | [xR 2|Djss Angeli Cust. 
s Mansueto - 3|L/s Teresa B. G. 
3|S |s Clelia | Esami ammis. e ripar. 
Y4 4|D |s Rosalia | 4(Mjs Franc. d’As. 
5|L|s Lorenzo G. i | 5|M|s Placido 
5 Mis gaiteno Ì 6|G|s Brunone 
Mis Regina Î 7|V |ss Rosario 
FRA 8/G dot dp AT | | ia, È | 8|S|s Brigida 
aria V. . # 9D[s Donnino ® 
9V|s Gioachino ©| fam . @ & LS dl di | 10|L|s Casimiro 
10|S |s Nicola Tol. “ td Navata laterale della Chiesa 11|Mjs Firmino 
Xx11|D |s Proto i a 12{Mjs Serafino 
Ss N. di Maria è ii i 13|G|s Edoardo 
xyXx12| L|s Giacinto : È ) Er 14|V |s Calisto 
13|M{s Maurilio | 2 } 15|S [An. Ingr. S. E. Vesc. 
14|M|Es. s Croce | LE { i +K16]D |s Gallo abate ‘4 
15|G|B. V. Addolor. 19 | 17|L|s Maria Alac. 
16|V |s Eufemia | a È Si apre l’anno scolastico 
17|S [Stim. s Franc. €| | RL 4 A, ‘ | 18 x s Luca evang. 
xB18|D|s Eustorgio I | | IR i | |sc.19/M/s Pietro dA. 
3 i | i pop | 20|G|s Irene verg. 
19|Ljs Gennaro | ì . i i -21|V |s Orsole 
20|M|s Eustachio 1029 SÌ Dohah 
21|Mjs Matteo !em. | 31:23 Dis Sugetiio ® 
22/G|s Maurizio ; en ai a E er sc.24|L|s Raffaele arch 
23/V |s Lino I tem. ® i ; l S: si ve - RPS ARE RIA ace 
n t ‘“ Cniedete e vi sarà dato è parola del Signore, Chiedete dei buoni e santi sc.25|Mis Crispino 
24 S|s Tecla v. temp. Sacerdoti e il Signore non li negherà alla sua chiesa, come sempre ne ha concessi sc.26|Mjs Evaristo 
;+a25/D|s Aurelia attraverso i secoli, anche in tempi che sembravano meno propizi al fiorire di voca- 27| Gis Fiorenzo 
G n inri oni sacerdotali. (Pio XI) c ( TÀ Ò 
26| L|s Cipriano ZIOII SACErO 28] V |ss Simone e G. 
97 Mis Adolfo Non bisopna trascurare le diligenze umane, onde tig il prezioso seme Soa Festa Nazionale 
AR socazione, ché Dio largamente sparge nei cuori generosi di tanti giovani ; e quindi 2 S è 
28|Mjs Venceslao odiano e ta e accomangiamo con tutto l'animo nostro quelle opere salu = a tt Le 
29/G/s Michele arc. tari “che in mille forme e con mille sante industrie, suggerite dallo Spirito Santo, 4 risto Re 
30|V |s Girolamo mirano a custodire, a promuovere, ad aiutare le vocazioni sacerdotali, (Plo XI) sce.311 Ls Quintino b) 


Giaculatoria ; 


Requiem aeternam, 
dona eis, Domine. 


NOVEMBRE 


1938 


KR 1|M/Tutti i Santi 
2(M|Comm. Defunti 
sc. 3] Gis Malachia 
+: 4[Vis Carlo Borr. 
Festa Nazionale 
sc. 5|S|s Magno 
+K_ 6|Dls Leonardo 
sc. 7|L|s Ernesto ® 
sc. 8iM|s Goffredo 
sc. 9M|s Aurelio 
10/Gjs Andrea Av. 
11|V{s Martino 
Natal. di $. M. Re Imp. 
sc.12| 5 |s Diego 
+K13|DIAvv. Ambros. 
sce.14|Ls Veneranda q 
sc.15IM!s Leopoldo 
sc,16|Mjs Edmondo 
17|Gls Gregorio 
sc.18| Vs Oddone 
sc.19| S|s Frediano 
+:20| Ds Benigno 
sc.21|L|Pres,® M. V. 
sc.22|M|s Cecilia v.  ® 
sc.23|]M{s Clemente 
24/G|s Prospero 
sc.25|V |s Caterina 
sc.26|S |s Delfina 
»K427/D|Avv. Romano 
giornata pro Seminario 
sc.28| L |s Sostene 
sc.29]M|[s Saturnino 
sc.30|M|s Andrea Ap.) 
DO, 


S| 


Nan te 


ATAISO “ur e = 


(S. Giov. I, 14) 


II Verbo si è fatto carne e abitò in mezzo a noi. 


FIZIV MI 
at ara 


ner 
pros 


PA 


FE P. 


NY 


Bagni 


Jo 


“ Per quanto possiamo pensarvi, afferma lamabile santo della carità, Vincenzo 
de’ Paoli, troveremo sempre che non avremmo potuto contribuire a niente di più 
grandioso, che a fare dei buoni sacerdoti”, Nulla infatti vi è di più accetto a Dio, 
di più onorifico alla Chiesa, di più proficuo alle anime, che il dono prezioso di un 
santo Sacerdote. (Pio XI) 


Se chi offre un bicchier d'acqua a uno dei più piccoli tra i discepoli di Cristo 
avrà la sua ricompensa, come ha detto Gesù Stesso, quale mercede non avrà colui 
che mette, per così dire, nelle mani pure di un giovane levita il sacro calice del 
Sangue della Redenzione, e lo aiuta a sollevarlo al cielo, arra di pacificazione e di 

Rd RINO) sto # 
benedizione per V umanità? (Pio XI) 


ce 


CR 


LI 


ide PA A 


PST ps Pe MR > MP... 


Giaculatoria : 


Sia benedetta la santa e 
Immacolata Concezione 
della Beatissima Vergine 
Madre di Dio. 


DICEMBRE 
1938 
1[G|s Evasio 
sc. 2|V [s Bibiana 
sc. 3|S |s Francesco S. 
+K 4|D |s Barbara 
sc. 5| L|s Dalmazio 
sc. 6|M|s Nicola v. € 
sc. 7|M|s Ambrogio 
Ya 8[GiImmac. Conc. 
An. Consacr. S. E. M. Vesc, 
sc. 9/V [s Siro v. 
sc.10|S|Mad. di Loreto 
+411|D|s Damaso 
sc.12|L|s Amalia 
sc.13/M!Îs Lucia 
sc.14|M/s Pompeo tem. € 
15/Gs Achille v. 
sc. 16/V is Adelaide temp. 
sc.17|S|s Lazzaro temp. 
+K18|D|s Graziano 
sc.19|L|s Fausta 
sc.20/Mjs Liberato 
sc.21[Mjs Tomaso ap. ® 
22/G|s Demetrio 
se.23|V |s Vittoria 
24|S |s Irma dig. ast. 
Y:25| DINATIVITÀ DI 
N. SIGNORE 
Y1+26| L |s Stefano 
sc.27Mls Giovanni Ap. 
sc.28/M|ss Innocenti 
29/G |s Davide >» 
sc.30| V|s Eugenio 
31|S [s Silvestro 


;k_—__—_——_x«; 


Stub, Pezzini - Milano IV 


I{ contributo dell'Azione Cattolica 
—all’apostolato delle 
vocazioni sacerdotali 


In merito a questo contributo il regnante Pontefice 


nella sua splendida Enciclica sul Sacerdozio Cattolico 
così si esprime: 
“Il nostro grato pensiero corre a quell’Azione Catto- 
lica da Noi costantemente voluta, promossa, difesa, la 
quale, come partecipazione del laicato all’apostolato ge- 


rarchico della Chiesa, non può disinteressarsi di questo 


vitale problema delle vocazioni sacerdotali. E difatti, con 


nostra intima consolazione, la vediamo in ogni luogo di- 
stinguersi, cosine in ogni altro campo di cristiana attività, 


così in modo speciale in questo. E certamente il più ricco 
premio di tale sua operosità è appunto la copia veramente 
mirabile di vocazioni sacerdotali e religiose che vanno 
fiorendo in seno alle sue organizzazioni giovanili, mo- 
strando con ciò di essere non solo un terreno fecondo di 
bene, ma anche una ben custodita e ben coltivata aiuola, 
dove i fiori più belli e più delicati possono svilupparsi 
senza pericolo. Sentano tutti gli ascritti all’Azione Catto- 
lica l’onore che con ciò ricade sulla loro associazione 


e si persuadano che il laicato cattolico in nessun’altra 


maniera, che col collaborare a questo accrescimento delle 
file del Clero secolare e regolare, parteciperà davvero al- 
l'alta dignità di “regale sacerdozio”, che il Principe degli 


Apostoli attribuisce a tutto il popolo dei redenti ”. 


(PIO XI) 


fuomti e per loro stes 


SLALU.IO 


DELL’OPERA 


“Amici del Seminario, 


1. — È costituita nella Diocesi di Concordia la pia Associazione 


degli «Amici del Seminario» posta sotto la protezione di S. Giuseppe. 


2. — Scopo della Associazione è di promuovere ed aiutare le vo- 
cazioni con la preghiera, con le offerte, con l’azione. 
3. — L'Associazione è diretta dal Vescovo. Vi fanno parte, come 


Consiglieri, i due Deputati della Commissione amministrativa, il Rettore” 


e l’Economo del Seminario. 

4. — I soci si dividono in: distinti, sostenitori e ordinari. 

5. 1 soci Sostenitori fanno ogni anno Vofferta di L. 50. 

Gli Ordinari fanno l'offerta annua di L. 5.00. 

Gli amiei ordinari diventano perpetui offrendo L, 100.— ed i soste- 
nitori L. 1000.— una volta tanto; distinti quelli che del Seminario si 
rendono benemeriti con la somma di 5.000.— lire. Si costituisce una 
io; di studio» perpetua colla offerta di L. 25.000.— 

— Tutti, proporzionatamente, godono dei SEgEnA ‘vantaggi: 
a) A frutto di una S. Messa che, per gli ascritti alla pia Associa- 
ciazione, il Vescovo celebra ogni mese; 
b) delle preghiere quotidiane dei Seminaristi, che applicano per loro la 
S. Comunione una volta per settimana, nel giorno di S. Giuseppe e della 
Madonna di Lourdes; 
e) dell’applicazione della S. Messa solenne nel giorno della B. V. di 
Lourdes (11 Febbraio) 6 di S Giuseppe (19 Marzo); | 


d) cinque Messe soledne funebri colebrate in Seminttio per i loro de 
per lol sil dopo la loro morte: 

e) indulgenza plenaria nel giorno dell'iscrizione e del Titolare del- 
l'Associazione, in tutte le feste dei SS. Apostoli, e in un giorno delle 
Quattro. Tempora, purchè confessati, e comunicati visitino una éhiesa, 
pregandovi secondo l’ intenzione del Sommo Pontefice; 

£) indulgenza di cento giorni ogni qualvolta compiono un’opera buona 
secondo è fini dell’ Associazione ; 

g) indulgenza plenaria in articulo mortis, purchè accettando con ras- 
segnazione la morte invochino, almeno con cuore contrito il SS. Nome 
di Gesù. { 

h) l’altare privilegiato per ogni S. Messa celebrata in loro suffragio. 

I distinti avranno il loro nome inciso nella «Lapide dei Benefattori » 
posta nell’atrio del Seminario. 

7. -— A ciascun socio si rilascia copia della Tessera dell’ Associa- 
zione, colla dichiarazione della classe a cui appartiene. 

Si ‘possono dare all’Opera pur i nomi di defunti, facendo le offerte 
sopra indicate a loro suffragio. 

8. — Il Direttore della pia Associazione sceglierà, d’accordo col 
Parroco, in ogni Parrocchia, persone volenterose — specie tra le As- 
sociazioni cattoliche — che col nome di soci Fiduciari, si impegne- 
‘anno a far conoscere l'Associazione, a trovarle aderenti, a raccogliere 
offerte anche in generi pel Seminario. Essi costituiscono la Commis- 
sione pro «Seminario», i 

Questi pure partecipano dei vantaggi spirituali dell’ Associazione. 

9. — Almeno di sei in sei mesi (in Gennaio e Luglio) i Fiduciari 
di ciascuna Parrocchia, col Parroco, faranno tenere alla direzione i nomi 
dei soci con le relative offerte e la Relazione di quanto si sarà fatto 
per la diffusione della pia Opera nella Parrocchia. Ai Fiduciari saranno 
rifuse le spese che incontreranno, 

10. — A tutti gli « Amici del Seminario », si raccomanda la recita 
frequente della giaculatoria: «Sigrore mandate santi Sacerdoti alla vostra 
Chiesa» (300 giorni di indulgenza) e di un’Ave, coll’invocazione: Regina 
Apostolorum, ora pro nobis. 


